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GRAN BRETAGNA Per stroncarlo, repressione più rigida o iniziativa politica? 

La strage nell'Ulster riaccende 
un'aspra polemica sul terrorismo 

Grave spaccatura fra i.laburisti - La sinistra sostiene la linea del dialogo con l'IRA, e un suo espo
nente si prepara a ricevere due dirigenti del Sinn Fein, nonostante l'opposizione di Michael Foot 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Vasta e profon
da è l'emozione per l'eccidio 
di Dallykelly. All'Indomani 
dell'attentato che è costato 
la vita di sedici persone (fra 
cui undici soldati Inglesi) le 
prime pagine dei giornali so
no Interamente dedicate alle 
scene strazianti tra le rovine 
del «Dropplng Well», la sala 
da ballo distrutta dall'ordi
gno esplosivo collocato da 
mano Ignota. L'attentato è 
stato rivendicalo dal gruppo 
terroristico dissidente dell' 
INLA. DI sicuro si sa soltan
to che l'attentato è stato pre
parato con cura da qualcuno 
che conosce l'ingegneria. 
Una carica relativamente 

f>lccola ha Infatti fatto eroi-
are l muri di sostegno della 

costruzione ad un plano ed il 
tetto-soffitto (una enorme 
lastra di cemento armato) è 
andato a schiacciare quanti 
si trovavano sotto. 

Si muovono anche serie 
critiche alle misure di sicu
rezza (apparentemente Inesi
stenti) per quanto riguarda 
la Ubera uscita e le serate di 
trattenimento del personale 
militare. Il comando milita
re si difende dicendo di non 
volere Impedire la libera cir
colazione dei soldati, i con
tatti con la popolazione loca
le: Il periodo di ferma del 

reggimento Cheshlre a Dal
lykelly è di due o più anni, ci 
sono anche I familiari, e que
sta «guarnigione* deve poter
si Integrare completamente 
nella comunità locale. 

I rappresentanti unlonl-
stl-conservatorl In Nord-Ir
landa chiedono misure di si
curezza draconiane: le pattu
glie dell'esercito dovrebbero 
sparare a vista al minimo so
spetto, dovrebbero essere ri
pristinati lì confino e I campi 
di concentramento. 

Ma 11 lato più aspro, In 
questa drammatica sequen
za di condanne, recrimina
zioni e accuse, riguarda an
cora la posizione del settori 
laburisti di sinistra. Il leader 
dell'amministrazione regio
nale di Londra, Ken Llvln-
gstone, non vuole accogliere 
le pressanti richieste perché 
sia annullata la progettata 
visita dei due esponenti del 
Sinn Fein repubblicano In 
programma per martedì 
prossimo. Glielo ha di nuovo 
chiesto ufficialmente il lea
der del partito Michael Foot. 
Gli ingiungono di farlo I so
cialdemocratici, I liberali e I 
conservatori: la signora 
Thatcher ha definito l'Inizia
tiva come «Intollerabile», u-
n'offesa ai morti e al feriti 
della più recente atrocità. Ll-
vlngstone resiste però ad o-

gnl anpello. n fatto che sia 
stata l'INLA e non TIRA a 
rivendicare l'attentato eso
nera — a suo dire — le re
sponsabilità del suol due o-
splti, Adams e Morrlson, 1 
quali — egli si augura — vor
ranno a loro volta dissociarsi 
e condannare 11 brutale epi
sodio. Llvingstone aggiunge 
che dopo la strage c'è sem
mai più bisogno di prima di 
riportare 11 discorso sul ter
reno politico. 

Resta il fatto che 11 Sinn 
Fein repubblicano di Adams 
e di Morrlson non si è mal 
dissociato dall'IRA. Al con
trarlo, il suo ultimo congres
so ha ribadito «il sostegno 
per la lotta armata In Ul
ster». Che cosa possono dire 
di diverso Adams e Morrlson 
se veramente giungeranno a 
Londra martedì? Ma la sini
stra laburista insiste a dire 
che non può rifiutarsi di in
contrare l rappresentanti e-
lettlvl di una parte della po
polazione cattolica. nord-Ir
landese. Come è noto, Il Sinn 
Fein repubblicano, alle ulti
me elezioni per l'assemblea 
regionale di Belfast, ha con
quistato tre seggi anche se — 
coerente con la sua linea di 
astensionismo — 11 ha finora 
lasciati vacanti. 

Antonio Bronda 

Brevi 

Aiuti tedeschi al regime turco 
BONN — Le Commistioni parlamentari Esteri e Coopcrazione economica del 
Bundestag hanno dato ieri parere favorevole (ed analogo parerò verrà dato oggi 
dalla Commissione Bilancio) alla revoce del blocco degli aiuti economici e militari 
della RFT alla Turchia. Contro questa decisione hanno votato i socialdemocratici. 
Il regime militare di Ankare riceverà cosi 413,5 milioni di marchi, più 130 milioni 
di marchi destinati agli armamenti. 

Altro avvicendamento nel governo sovietico 
MOSCA — Il ministro delle Costruzioni navali, rurali. Stepan Khitrov (quasi 
72enne), e stato sostituito da uno dei sei sottosogrotari del ministero. Viktor 
Danilenko. Nei giorni scorsi era stato sostituito il ministro dello Ferrovie. 

Smentita del Fronte «Farabundo Marti» - FDR 
ROMA — La notizia, diffusa da alcuno agenzie di stampa e ripresa da diversi 
giornali (fra cui il nostro), secondo cui due squadre di calcio ed oltre 150 
spettatori sarebbero stati rapiti durante una partita da guerriglieri salvadoregni, 
è stata nettamente smentita ieri dalla rappresentanza ufficiale in Italia del Fronte 
«Farabundo Marti* di Liberazione Nazionale • Fronte Democratico Rivoluziona
rio. che accusa di questo rapimento in massa l'esercito e gruppi paramilitari 
tcamuffati», i quali avrebbero compiuto tale azione «per crearo confusione nella 
popolazione e colpire il prestigio del F.FM.LN-FOR». 

Appello urgente per il Centro-America 
ROMA — Un cappello urgente» perché i mezzi d'informazione italiani «tornino 
ad occuparsi sistematicamente della situazione drammatica in Centro-America. 
dove è in corso un vero genocidio» è stato rivolto ieri, a Roma, dal Comitato 
Guatemala, dal Comitato Salvador e dall'Associaziono di amicizia e interscambi 
culturali italiana con il Nicaragua. 

Risoluzione ONU per militanti neri in Sudafrica 
NEW YORK — Dopo aver superato «alcune obiezioni» avanzate dagli USA. 
l'Assemblea generale dell'ONU ha approvato all'unanimità una risoluzione, pre
sentala dalla Libia, che chiede al governo razzista del Sudafrica di risparmiare la 
vita di sei militanti neri del Movimento nazionale africano, recentemente con
dannati alla pena capitalo per la loro attività patriottica. 

CINA Colpiti finora solo giovani e «pesci piccoli» 

Lotta contro i «reati economici» 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Stavolta è deci
samente di scena il crimine 
economico. Ed è sull'attività 
svolta su questo fronte che si 
è concentrato il consueto bi
lancio dell'anno giudiziario 
fatto dinanzi all'Assemblea 
del Popolo dal presidente 
della Corte Suprema, Jiang -
Hua, e dal procuratore gene
rale, Huang Huoqing. • • 

L'anno scorso era stato ca
lato un colpo di mazza sul 
reati comuni. Alla televisio
ne si erano visti processi a 
stupratori, rapinatori, assas
sini e decine di migliata di 
persone negli stadi di tutta la 
Cina avevano assistito alle e-
secuzioni capitali, segnalate 
con puntiglio dalla stampa. 
Quest'anno è la volta di con
trabbandieri, malversatori, 
profittatori -e imbroglioni 
colpevoli di appropriazione 

Indebita o furto di proprietà 
collettiva o dello Stato. Dall' 
esemplare storia di Xue Mu-
qlao — il «Lido Celli cinese», 
che grazie alle sue protezioni 
in «alto loco» era riuscito ad 
architettare una colossale 
truffa contro Io Stato — non 
è praticamente passato gior
no .-senza-che i giornali se
gnalassero qualche grosso 
caso di illegalità economica. 
Ora il Procuratore capo rive
la che da gennaio a settem
bre di quest'anno sono stati 
istruiti 24.636 casi di crimine 
economico e comminate 
26.227 condanne. 

L'offensiva contro la cor
ruzione economica era parti
ta cosi In grande stile, che 
molti si aspettavano che nel 
corso della moralizzazione 
cadessero anche teste di gen
te molto in alto. Olà qualche 
giorno fa, nel suo rapporto, il 

premier Zhao Zlyang aveva 
risposto a coloro «che preten
dono che si castighino solo le 
mosche e non le tigri» (i pesci 
piccoli e non quelli grossi) 
che «fino a questo momento 
nessun dirigente ad alto li
vello del Partito o del gover
no è statò riconosciuto col
pevole di gravi reati econò
mici». E in quei pochi casi, su 
oltre centomila esaminati, i 
cui quadri dirigenti (eviden
temente, non di livello nazio
nale) sono implicati in diver
so grado, «per burocratismo» 
o perché «non sono stati ab
bastanza severi con i propri 
figli», la cosa è stata trattata 
— ha garantito Zhao — con 
•tutta severità». 

Se i vertici dell'apparato 
sembrano «per ora» — secon
do le parole del premier — 
•degni di fiducia», colpisce 

però II fatto, segnalato nella 
relazione del Procuratore ca
po, che circa metà dei delin
quenti messi sotto accusa so
no giovani. 

È probabilmente tenendo 
presente questo dato che 11 
presidente della Corte supre
ma, Jiang Hua, ha osservato 
che le Corti non devono limi
tarsi a trattare questi casi se-. 
condò la legge, ma «devono 
anche analizzare le loro ca
ratteristiche particolari e le 
cause che ne stanno alla.ra
dice». 

Altro elemento di novità 
che colpisce il cronista è, nel
la relazione del Procuratore 
capo, Huang Huoqing, l'af
fermazione che «c'è prova 
che alcuni residui delle ban
de rivoluzionarie di Lin Biao 
e residui delle cricche con
tro-rivoluzionarie di Lin 

Biao e Jiang Qlng stanno an
cora cercando di creare di
sordini e minare l'economia 
socialista del paese». Se non 
si fanno «passi risoluti e tem
pestivi — ha aggiunto 
Huang, che era stato capo 
dell'accusa al processo con
tro i "dieci" alla fine del 1980 
— per portare sotto controllo 
questi crimini economici in 
ascesa, ne avrà pesanti per
dite e danni il programma di 
modernizzazione della Cina». 
Dato che il riferimento è, in 
tono con l'accento principale 
dell'intero rapporto, a «cri
mini economici», gli osserva
tori si chiedono se l'accenno 
del Procuratore capo riguar
di illegalità economiche in 
senso stretto o turbamenti 
alla produzione provocati da 
motivi di ordine «sociale». 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nel bar discoteca 
•server* — che vuol dire nord 
— di Jakutsk ti complesso 
stereo giapponese, con la po
tenza di tutti I suol watt In 
azione, spara una vecchia 
canzone americana degli an
ni 60: tOne way ticket; bi
glietto di sola andata. L'allu
sione alla condizione di emi
grazione forza talncul si era
no trovati di certo I padri di 
alcuni del giovani che on
deggiano nella penombra del 
locale pare essersi ormai 
perduta nel tempo. È proba
bile che campi di lavoro per I 
prigionieri ce ne siano anche 
nel dintorni della capitale 
della repubblica autonoma 
di Jakuzla, ma adesso in Si
beria ci si va di propria vo
lontà. Questi giovani sem
brano lontani da questo tipo 
di ricordi, Immersi nel rock 
al termine d'una giornata di 
lavoro In condizioni difficili 
ma familiari. 

Altro che biglietto di sola 
andata... Adesso uno del pro
blemi più complicati per lo 
sviluppo dell'URSS è proprio 
raapprescntato dalla mobili
tà Interna, dal processi mi
gratori, dalla necessità di re
golarne il flusso e — anzi — 
di modificarne sostanzial
mente la fisionomia. E, come 
sempre in questo paese, le ci
fre fanno Impressione. I mo
vimenti sociali assumono 
spesso l'aspetto di Imponenti 
fenomeni naturali cui la for
za delle decisioni politiche 
sembra Incapace di opporre 
resistenza. Eppure, come ben 
si sa, non è stato così In tem
pi passati, quando le decisio
ni di Mosca si attuarono — 
per esempio al tempo della 
collettivizzazione forzata 
delle campagne — In tutta 
l'URSS con 11 ferro e 11 fuoco 
e travolgendo ogni resisten
za. Ma anche quello fu — a 
suo modo — un flagello di 
proporzioni tali da sembrare 
una catastrofe naturale. 

Oggi le cose sono assai di
verse e diversi sono gli stru
menti che II potere sa di po
ter usare e vuote usare per 
regolare l flussi umani. Ma II 
fatto è che spesso, questi 
strumenti si rivelano di più 
diffìcile applicazione. Resta 
Il dato: nel decennio tra II 
1970 e il 1980, ogni anno circa 
15-16 milioni di persone han
no cambiato residenza. Gran 
parte di questi sono giovani 
con meno di 25 anni d'età 
che vanno In cerca di una 
nuova professione, di una 
migliore istruzione, che af
frontano la vita coniugale in 
posti diversi da quelli in cui 
sono natie hanno vissuto. Il 
fenomeno ha proporzioni 
impressionanti e va avanti 
ormai da decenni: la popola
zione urbana — che ancora 
nel 1940 era solo 11 33per cen
to del totale — è salita nel. 
1981 al 63percento. Dei circa 
270 milioni di soviètici solo 
una novantina vivono e la
vorano fuori dai centri urba
ni. 

Un movimento, come s'è 
ora accennato, di cui non è 
dunque difficile Individuare 
le direttrici principali. Sono 
quelle tipiche di un paese an
cora in piena rivoluzione In
dustriale: dalla campagna 
alla città; dal piccoli centri ai 
grandi centri; dai vecchi in
sediamenti ai nuovi. Afa chi 

Una gigantesca scavatrice usata nelle tona del Tjumen 

UNIONE SOVIETICA 

In Siberia 
per qualche 

«rublo» in più 
Come muta la fisionomia dell'URSS - Dal 
1970 hanno cambiato residenza in 15 milioni 

sono quelli che si muovono? 
Cosa li spinge? Le Indagini 
sociologiche — se ne fanno 
molte ma non sempre vengo
no rese note al grande pub
blico — lasciano trapelare 
un parziale ritratto del tipo 
medio di «emigrante Inter
no: Intanto non sembra es
serci distinzione tra atteg
giamento degli uomini e 
quello delle donne. Tra colo
ro che se ne vanno dalla 
campagna ci sono in prima 
fila t diplomati di scuola me
dia (equivalente, grosso mo
do, alla nostra* secondaria 
superiore), gli Intellettuali, I 
meccanizzatoli agricoli: In 
una parola i quadri più 1-
struiti, più qualificati, quelli 
dotati di un maggiore spirito 
d'iniziativa. Un sondaggio 
recente ha accertato che il 47 
percento del giovani interro
gati vorrebbe trasferirsi In 
città per le migliori condizio
ni di vita che spera di trovar-
. vi; il 27per cen toèln vece più 
interessato alle condizioni di 
lavoro; Il 16 per cento vuole 
invece proseguire gli studi e 
ne' è Impedito dalla lonta
nanza dal centri d'istruzione 
superiori e universitari. 

Ma perché si pone oggi 11 
problema di modificare, di 
frenare questi flussi migra
tori? Nel 1980 la popolazione 
rurale attiva dell'URSS era 
di 63,7 milioni di persone, 
cioè il 24percento del totale. 
Dunque non si può dire che 
mancano lavoratori nelle 
campagne. Stando al pianifi
catori, anzi, Il problema 

principale sembra essere 
quello di aumentare la pro
duttività del lavoro agricolo 
per 'liberare* forze lavorati
ve a vantaggio dell'Indu
stria. Una prima risposta al 
quesito è la constatazione 
che la produttività del lavoro 
agricolo cresce molto lenta
mente, comunque più lenta
mente del fenomeni migra
tori. Ma c'è un altro proble
ma, più complicato ancora. 
Il fatto che l processi migra
tori sono molto diversi a se
conda delle repubbliche pre
se in esame, a seconda del 
popoli e delle nazionalità, 
delle latitudini, delle condi
zioni ambientali, climatiche, 
culturali. 

Così in tutta la Russia eu
ropea, nelle repubbliche bal
tiche, In Bielorussia, In U-
cralna la fuga dalle campa
gne continua a ritmi talmen
te sostenuti che sta verifi
candosi un Invecchiamento 
drammatico della popolazio
ne rurale: I giovani se ne 
vanno, restano 1 vecchi e le 
risorse della terra rischiano 
di rimanere Inutilizzate. Qui 
dunque bisognerebbe frena
re l'esodo ed è In questa dire
zione che le autorità stanno 
lavorando (Incentivi salaria
li per i la vora tori del colkhoz, 
altri Incentivi per t lavorato
ri del servizi sociali, scuola, 
sanità che lavorano In cam
pagna). Ma si verifica quasi 
esattamente l'opposto In tut
te le repubbliche asiatiche, 
anche in Taglchlstan, Uzbe
kistan* Turkmenla U saldo 

migratorio Indica una legge
ra prevalenza di persone che 
se ne vanno dalla campagna 
(le tre repubbliche citate — 
dato del 1974, ultimo dispo
nibile — registrano, su ogni 
mille abitanti rurali, uno 
spostamento netto dalla 
campagna di quattro perso-% 
ne). Poca cosa rispetto alle 25 
della Bielorussia, alle 24 del
la Lituania, alle 17 della Re
pubblica federativa russa. 

Ma auesta «poca cosa» <3 
addirittura nulla se si pensa 
che In queste stesse tre re
pubbliche asiatiche citate 
sopra (nelle restanti gli an
damenti sono dello stesso se
gno) la natalità delle popola
zioni rurali è estremamente 
più alta In tutta la parte eu
ropea dell'URSS. Nel solo 
Taglchlstan la popolazione 
rurale è quasi raddoppiata 
nel periodo che va dal 1959 al 
1981. Perciò, se In certe zone 
bisogna scoraggiare l'urba
nizzazione, In altre è assolu
tamente Indispensabile crea
re misure per favorirla, per 
spingere 1 giovani verso I 
centri urbani delle repubbli
che d'origine, come primo 
passo — é.questo 11 punto es
senziale — per avviare una 
loro migrazione verso altre 
repubbliche e zone dell'U
nione. 

Nel fare questo ci si scon
tra con la vischiosità del pro
cessi culturali ed etnici che 
affondano le loro origini nel
la notte del tempi. Le popola
zioni dell'Asia centrale rive
lano una istanzlalità molto 
tenace, Il loro legame con la 
loro terra, la loro religione, Il 
loro ambiente e l loro costu
mi: proprio loro che racchiu
dono la più grande riserva di 
forza lavoro per l'URSS del
l'anno 2000. Le più accultu
rate popolazioni della parte 
europea reagiscono Invece a-
gli sviluppi della società In
dustriai? non diversamente 
da quelle dell'Europa occi
dentale: maggiore propen
sione all'urbanesimo, mino
re stabilità residenziale, mi
nore tasso di natalità. 

Gestire contraddizioni di 
questo tipo è tutt'altro che 
semplice. Tanto per cogliere 
un tato della difficoltà basta 
pensare alla complessità e 
diversificazione dell'azione 
legislativa e di differenze so
stanziali tra una repubblica 
e un'altra e, persino, all'In
terno di una stessa repubbli
ca. Non si dimentichi, ad e-
semplo, che la Repubblica 
federativa russa, la più gran
de delle 15 repubbliche dell' 
URSS, contiene al suo inter
no le regioni europee insie
me a repubbliche autonome 
come 11 Daghestan musul
mano o la Jakuzla che non 
ha mal raggiunto lo stadio 
della religione monoteista, 
In cut si verificano fenomeni : 
demografici ' e comporta
menti sociali slmili per molti 
aspetti a quelli delle repub
bliche asiatiche. Come rego
lare questa Incredibile — per 
noi — varietà di situazioni? 
È ancora possibile, alle so
glie del nuovo secolo e con lo 
sviluppo obiettivo dell'arti
colazione sociale e della stes
sa cultura di massa, pensare 
di risolvere da Mosca la gran 
parte del problemi che sor
gono? 

Giuliette Chiesa 

Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero alfotìo d'oliva. 


